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Gesù Maestro di amicizia. 
Percorso di approfondimento del metodo della contemplazione immaginativa degli Esercizi 
Spirituali: relazione tra la richiesta di grazia – id quod volo – e colloquio con Gesù “come un 
amico ad un amico”  
 

 
Il “colloquio”, una sintesi. 
 
Teresa d'Avila, 
Castello interiore, 
Settime mansioni, 3.9. 
 

Veramente, quand'anche non vi fosse alcun altro vantaggio su questo cammino dell'orazione che di vedere 
con quanta premura Iddio cerchi di comunicarsi con noi e come ci vada pregando - sì, dico pregando - di 
rimanere con Lui, sarebbero fin troppo sufficienti per ripagarci di ogni possibile travaglio questi suoi tocchi 
di amore così soavi e penetranti. Certo che li avrete provati pur voi perché credo che una volta giunti 
all'orazione di unione, non mancherà Iddio di farsi cosi sentire, sempre inteso che da parte nostra non si 
trascurino i suoi voleri. Quando ciò vi accadesse, ricordatevi che procede dalla stanza interiore che Dio 
occupa in voi, e lodatelo grandemente. E voi, - per quante occupazioni esteriori possiate avere, anche se in 
conversazione con varie persone - non lasciate mai di rispondergli. Si, può darsi che Dio vi faccia questa 
segretissima grazia mentre siete con gli altri; ma siccome la risposta dev'essere interiore, potete dargliela 
egualmente con grandissima facilità, consistendo essa in un atto di amore, o nel dire con san Paolo: "Che 
volete, Signore, che io faccia?" (Atti 9,6). È questo un tempo propizio, nel quale il Signore sembra che ci stia 
ascoltando per insegnarci come meglio piacergli: alla qual cosa ordinariamente dispone assai bene questo 
tocco delicato, eccitando in noi una volontà risoluta. 


